
Accusato di essersi rimangiato le promesse 
proluse in campagna elettorale 
•fi neopresidente dice: «Sarei irresponsabile 
se non tenessi conto dei fatti che mutano» 

Molto più che la nuova posizione su Saddam 
o il voltafaccia sui profughi haitiani 
gli americani temono la marcia indietro 
sulla sua politica di alleggerimento fiscale 

Clinton in difesa va all'incoronazione 
Accusato come San Pietro di aver rinnegato Gesù 
Cristo, cioè di essersi rimangiate già quasi tutte le 
promesse fatte in campagna elettorale, Clinton ri
sponde: «Sarei irresponsabile se dicessi che non ter
rò conto delle mutate circostanze». Più che le novità 
sull'lrak e il «tradimento» dei profughi haitiani, agli 
americani brucia lo svanire dell'alleggerimento fi
scale. Ma la maggioranza continua a sperare.. < . , 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE '- •_ 
SIKQMUND CINZBKRO 

• • NEW YORK. Ancor prima : 
di prestare solennemente giu
ramento come presidente de- . 
gli Usa, mercoledì prossimo, .; 
Bill Clinton si trova a fronteg-
giare l'accusa di essersi già ri- i?, 
mangiato tutte le promesse • 
che poteva rimangiarsi. In par- -' 
Ucolare quella di un'immedia- tv 
ta riduzione delle tasse per i • 
redditi medi, cosa che per i .-" 
suoi elettori è grave quanto 
San Pietro che pnma del canto • 
del gallo rinnega per tre volte ;,' 
Gesù Cristo. ,.-,» s-. 

L'incantesimo che accorri-
pagna le «lune di miele» dei ' 
nuovi presidenti americani, la 
tradizionale :.< (predisposizione ...' ' 
dei media a non guastare la le- -
sta e a chiudere un occhio ' 
sembra essersi rotto prima an
cora che iniziasse ad entrare in • 
vigore. • La . stampa - sembra . 
prendere gusto a far le pulci ad -; 
uno ad uno ai prescelti a far t; 
parte del suo governo. Il segre- / ' 
tano al Commercio Ron Bròwn ";, 
e i fratelli della Signora Hillary :', 
erano stati bacchettati per aver ' 
accettato e sollecitato troppo ' 
disinvoltamente soldi per fé-. » 
steggiamenti a margine dell'i- »', 
nauguration. L'ultima seria- ' 
mante nei guai è la prima don- . 
na designata a ministro della " 
Giustizia.'Zoe Baird viene ac- :' 
cusata di aver assunto come . 
domestici due immigrati illega- • 
li peruviani e non aver pagato • 
le tasse sur loro salarlo, quan- f 
do assieme al'màrlto aveva un • 
reddito- annuo superiore., al > 
mezzo,mUione"di,;doUari. Lo ; 
fannotutti. Ma per anche me-
no ci sono stati ministri costret- •• 
ti a dimettersi»-. ••. ,i •• i;/-' • 

Alla conferènza stampa in > : 
cui giovedì aveva annunciato ~ 
le ultime nòmine Clinton era , 
stato praticamente travolto:»; 
con domande sui «voltafaccia» ' 
e le «promesse mancate», non v 
gli interessava altro. Al che lui : ' 
ha dovuto . barcamenarsi a ' 
spiegare che non cambiava li-
nea ma sì limitava a tener con- -: 

to delle «mutate circostanze». .'„: 
«Il popolo americano mi da

rebbe del cretino se dicessi-
"Non intendo tener conto delle 
circostanze che mutano". Pen
so che sarebbe irresponsabile " 

per qualsiasi presidente degli 
Stati Uniti non rispondere in al
cun caso alle mutate circo
stanze. Per quanto ne so, ogni 
presidente, tutti quelli che han
no avuto questo ufficio, e spe
cialmente quelli che hanno 
fatto bene hanno dovuto ri
spondere a problemi del gene
re, perché hanno dovuto cam
biare alcune delle loro posizio
ni in risposta al mutare delle 
circostanze», la sua difesa. - • 
. : Lo sgravio fiscale per la clas
se media che sta sfumando? 
Colpa di un deficit in eredità 
da Bush molto più grosso di 
quello che si aspettava (anche 
se c'è chi osserva che non do
vrebbe essere-tanto sorpren
dente perchè molti, compreso 
il suo segretario .al Tesoro 
Bentsen, lo avevano pubblica
mente avvertito ben prima che 
si votasse). Dimenticate la 
promessa fiscale, aiutatemi a 
realizzare le cose assai più im
portanti su cui ho fatto campa
gna - aumento della produtti
vità, riduzione del deficit, rifor
ma del sistema sanitario - la 
sua risposta. . 

Scusi, ma non era in cima 
alle sue proposte economi
che? Non era stato lui a dire 
che per prima cosa, fosse en
trato alla Casa Bianca il 20 
gennaio 1993 avrebbe ridotto 
le tasse al ceto medio e au
mentato quelle ai ricchissimi? 
•Dalle primarie del New Ham
pshire in poi, per ragioni che 
assolutamente mi sfuggono, la 
stampa ha deciso'che la que
stione fondamentale nella cor
sa elettorale era il taglio fiscale 
alla classe media. Ma io non 
ho mai incontrato nemmeno 
un elettore che la pensasse co
si», il modo in cui Clinton la 
mette ora. . 

Il programma di ripresa eco
nomica ancora per aria, mal
grado avesse promesso che sa
rebbe stato pronto dal giorno 
1? «Ebbene, non so chi vi fac
cia credere che non è pronto, 
solo io sono autorizzato a par-
lame», la risposta di Clitnon 
che la scorsa estete aveva det
to che il plano economico e le 
altre misure legislative sareb
bero state «pronte per il con-

Biglietti 
alle stelle 
• 1 WASHINGTON Biglietti a prezzi da mercato 
nero per l'insediamento di Bill Clinton alla Casa 
Bianca, balli, parate, party, oanchetti hanno re
gistrato il tutto esaurito, ma chi è in grado di pa
gare non deve necessariamente restare fuori 
dalla porta. Gli appuntamenti sono tra i più get
tonati della «quattro giorni» dell' insediamento: 
da Ticket Outlel un rivenditore specializzato, i 
biglietti per la parata di mercoledì 20 con tento 
di carri, banda e ragazze pon-pon costano tra i 
75 e i 250 dollari, cinque-sei volte'il prezzo im
posto dal comitato organizzatore. In vendita a 
prezzi da borsa nera anche le poltrone per il 
Presidential Gala' della vigilia, il 19 gennaio al 
Capitol Center, il mega stadio di basket, a un co
sto variabile tra I 350 e i 1500 dollari I' una: 
neanche troppo per un mega-concerto con Bar-
bra Streisand, Aretho FranWln,MÌGhaeTJac>*on.-
Chuck Berry, Wynton Marsali» e Elton John, più i 
Reetwood Mac, riuniti per la prima volta' dagli 
anni settanta, ma solo per l'occasione. •••/.,• 

Bagarini impazziti anche per mercoledLscra! 
la «notte dei mille party»: «Stiamo cercando di 
rastrellare il possibile per passarlo ai nostri mi
gliori clienti», afferma uno di loro. Ufficialmente 
in vendita a 125 dollari l'uno, i biglietti per gli 
undici balli sono saliti a 300-400 dollari e là lista 
d'attesa si allunga di giorno in giorno. Un altro 
rivenditore ha deciso di mettere all'aste i posti in 
piedi per assistere al giuramento: prezzo di par
tenza per poter dire ai nipoti il fatidico «C' ero •• 
anch'io»: 150 dollari. Per acquistare, i biglietti a 
prezzi esorbitanti non c'è che l'imbarazzo della 
scelta molti rivenditori e alcuni privati hanno 
messo annunci sul «Washington Post». , „ 

Bilie Hillary 
in 
• I «Clinton e Clinton», intesi come marito e 
moglie indagati un minuto prima di salire sul so
glio del potere mondiale, sono disponibili an
che in videocassetta edita RCS e distribuita con 
una pubblicazione speciale di Sene. Si tratta di 
50 minuti fitti fitti di dichiarazioni rese in. primis
simo piano da parenti stretti, amici d'infanzia e 
responsabili della campagna elettorale di Clin
ton. Guardando negli occhi il telespettatore, 
questi signori tutt'altro che neutrali ci racconta
no le meraviglie della formazione umana, intel
lettuale e politica di questo orfanello, fino a di
ventare quella figura mitica che tutti dobbiamo 
imparare ad amare. Si tratta insomma di un 
«dossier» che mette insieme propaganda e 
soap, i due generi più ostici per la nostra anti
quata cultura europea. Lei racconta come lui gli 

• apparve, bellissimo, nella biblioteca della scuo-
•Jà. Mentre il .compagno d'infanzia.cita l'cpiso-
I^JtoWél(plccÌlo^iimon'che,'rièl'giorrio del rin
graziamento si porta a casa un bambino povero 
per slamarlo. In più. per l'«analisi critica», c'è il 
parere pontificale di Furio Colombo che testi-

fmonia quale fine e acuto intellettuale sia Bill 
• Clinton. Mentre il professor Giovanni Sartori fa 
simpaticamente notare, a proposito dell'abusa
to paragone Kennedy-Clinton che, alla fine. 
guardandolo oggi, neppure JFK era poi «cosi 

ellO». ' • .. - •... *•• .;.•::,.. 

In conclusione la parte più curiosa di questo 
video celebrativo del potere pre-costituito sta 
nelle immagini della giovinezza del neopresi
dente, con le marce studentesche e la scena 
nella quale Kennedy consegna al giovane e paf
futo Clinton una medaglia al mento universita
rio che può essere intesa oggi come un simboli
co passaggio di testimone II tutto per 24 900 lire 
in 22 000 copie nelle edicole 

Il presidente Bill Clinton con il suo vice Al Gore; a sinistra, il nuovo presi
dente con la «first lady» Hillary 

grasso il giorno dopo la mia 
inaugurazione». «Reagan ci mi
se più di me», la giustificazione 
insubordine. • :. 
' Gli haitiani cui era stato pro
messo di essere ricevuti a brac
cia aperte negli Stati Uniti e 
che ora minaccia di far mitra
gliare se solo si azzardano a la
sciare l'isola? «Credo ancora 
esattamente quel cne ho detto, 
che tutti hanno diritto ad un'u
dienza se cercano asilo in que
sto. Paese... ma non penso che 
possiamo farlo su due piedi a 
partire dal 20 gennaio». 

L'offerta del ramoscello d'ù-
lrvo,'-sia'pure''ccìndlzlonato, a 
Saddam Hussein, la svolta con 
cui si dice pronto a parlare con 
l'attuale dittatore iracheno se 
lui si comporta bene, mentre 
Bush dall'inizio alla Pine aveva 
detto che se ne deve andare? 
«Il New York Times ha interpre
tato male quello che ho detto. 
Non c'è differenza tra la mia 
politica e la politicadell'attuale 
amministrazione. Nessuno mi 
ha fatto una domanda circa la 
normalizzazione con l'Irak. Mi 
hanno avevano chièsto solo se 
il mondo poteva vivere con 
Saddam al potere a Baghdad 
Ho risposto, come avevo detto 
in diverse altre occasioni, che 
lo giudicherò dalla sua con-

; dotta. Questo è precisamente 
. quello che ha fatto l'ammini-

strazione Bush. Dicevano che 
non si potevano normalizzare 

.. le relazioni con l'Irak finché 
: c'è lui, ma non è che l'hanno J 
•r:. bombardato - ogni giorno *'; 
'^All'accusa di non aver com- ;• 
j preso, il «New York Times» si è :'• 
; affrettato a mandargli la tra- ". 

"scrizione dell'intervista. In ef-•> 
•'••'• letti gli era stato chiesto preci- "; 

samente della possibilità di ; 
:'. una normalizzazione con Sad- " 
\ dam. «È vero, ma il presidente ' 
; eletto se n'era dimenticato», il 
; modo curioso con cui.gli uo-.„'., 
: mini di Clinton si sono scusati " 
;•• col giornale. Eppure la mag- : 
;;s gioranza delgi americani con- ;'. 
% tinua a sperare in Clinton. Con ' 
:• la forza della disperatone si . 
i potrebbe dire, secondo l'ulti-,; 
; ma indagine Gallupp il 55% si ; 
? attende che l'economia mi- "•-_ 
•'• gliori nei prossimi quattro anni!- • 
•j e solo 17% che peggiora. Il 54* *:'" 
j" si dice convinto che Passisten- ' ' 
. za sanitaria sarà più diffusa e : 
. più a buon mercato. Il 53% si ,' 
-•; attende r:,miglioramenti ^ per ì;' 
•'• l'ambiente II 52% sulfistruzio- :" 

ne E il 70% ha piena fiducia ' 
sulla capacità del nuovo presi-
dente di gestire crisi intema
zionali i . 

IN PRIMO PIANO Navi e aerei impediscono l'esodo verso la Florida dopo le promesse del neopresidente 

i sott'assedio per fermare Tonda dei profughi 
Bill Clinton comincia a sfogliare il carciofo delle pro
messe elettorali. Cd i primi a pagarne il prezzo sono, 
ovviamente, i più deboli e dimenticati: gli haitiani, i 
dannati della terra che fuggono dall'inferno di mise
ria e di oppressione d'una patria in rovina. Clinton 
aveva garantito che, contrariamente a Bush, avreb
be offerto loro una chance dì asilo. Ed è stata la pri
ma delle parole che si è rimangiato. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

• • NEW YORK. In vista del
l'ormai prossimo trasloco alla 
Casa Bianca, Bill Clinton co
mincia, come si dice, ad alleg
gerire i bagagli. Ovvero: s'ap
presta a gradualmente liberare 
valigc. bauli e scatoloni dal
l'orma! ingombrante zavorra 
della demagogia, nonché dal 
peso delle più azzardate tra le 
troppe promesse da lui gene
rosamente dispensate nel cor
so della campagna elettorale. 
Era Inevitabile che ciò acca
desse, ammettono oggi - gli 
esperti. Ed ancor più inevitabi
le, aggiungono, era che questa 
operazione di potatura comin
ciasse dai rami più politica
mente deboli e malati. Sicché, 
concludono, nessuna sopresa: 
che in questo cinico ma tradi
zionalissimo ordine di priorità 
toccasse infine ai rifugiati hai
tiani l'onore d'aprire l'elenco 
degli «sfrondamenti» neo-prc-
sidenziali, era infatti, senten
ziano, nel più prevedibile e 
scontato ordine delle cose. 

E cosi in effetti è stato. Du
rante gli arrembanti mesi della 
corsa . presidenziale, - Clinton 
aveva più volte definito la poli
tica di Bush «un ennesimo tri
ste esempio di spietata rispo
ste ad una terribile tragedia 
umana». Ed aveva aggiunto: 

' «Se io fossi presidente conce-
" derel loro temporaneo asilo, fi-
• no al giorno in cui il governo 

; democraticamente eletto ve-
. nissc restaurato...». Oggi Bill sta < 
- per pronunciare il fatidico giu-
' ramento alla Costituzione. Ed 
'•' il suo primo gesto, già sulla so- -
'•' glia della Casa Bianca, è stato 
• quello di riconfermare - con 

.•';' analoga spietatezza — il «triste , 
.t, esempio» offerto dal suo pre-
' decessore. Da ieri 17 vascelli 
' della Guardia Costiera, 5 navi -, 

' da guerra della Marina e dozzi-
.-: ne di aerei ricognitori sono tor- ' 
:: nati a pattugliare le tempesto-
" se acque del Windward Passa- •: 

' gè, il Passaggio di Sottovento < 
" che separa le coste di Haiti da ' 

quelle di Cuba. Obiettivo: in-
" tercettare le navi dei rifugiati e 
'' rispedire il carico al mittente. :';; 
: * Curioso - e non privo d'un ulti- :', 
" mo tocco d'ipocrisia - il nome 
::-' dato all'operazione. Si chiama . 
- Abte Manner, abile maniera. •;; 
'.'•: Come a dire: è un gran brutto .:' 
*; lavoro, ma lo faremo con la v 

dovuta educazione. . , •.:.»-.•,.! 
; Il voltafaccia del neo-presi- • 

dente non manca, com'è ov- , 
•..vio, di assai razionali motiva- ' 
. zioni, E queste è la prima. Stu-
;{ diala per raccogliere qualche *• 
' - facile consenso tra i neri e tra i 

bleeding tiearls, i cuori sangui-

i$M& Un haitiano 
mette a punto 
un «battello 
della 
speranza» 

nanti dell'ala libera/del partito 
democratico, la promessa clin-
toniana ha rivelato un imprevi
sto difetto: è stata presa sul se
rio da quelli che, sulla carta, ne 
erano gli interlocutori ed I be
neficiari: Migliaia e migliaia di 
haitiani - certi d'una migliore 
accoglienza - si sono prepara
ti a prendere il mare in coinci
denza con l'arrivo di Clinton al 
potere. E l'esodo minacciava 
di assumere dimensioni tali -
si parla d'una cifra tra le 100 e 
le 200mila persone - da rap̂ -
presentare un problema ogget
tivamente ingestibile. Seconda 
ragione: ad Haiti -assai spesso 

' e ben più concretamente di 
" quanto intenda l'antico pro
verbio - partire significa mori
re. Statistiche precise non ne 

' esistono. Ma'l'esperienza ma
rinara suggerisce che almeno 
un terzo di quei carichi di car-

< ne umana sia destinato a ter
minare il proprio viaggio sul 

• ' fondo del-mare. Fermare Teso- ; 
do vuol dire dunque, anche, 
fermare un massacro. E Clin-. 
ton lo ha puntualmente ricor
dato nel messaggio radio col 
quale, giovedì, ha annunciato 
la sua volontà di respingere i 

. boatpeople. -•••:.• -
Forse, davvero, non c'era al

ternativa • immediata. Forse 

davvero, come molti sostengo
no, il neo-presidente non ave
va in realtà scelte. Ed a conti 

, fatti è oggi biasimabile assai 
: più per l'irresponsabilità di : 
quella sua allegra promessa * 
elettorale che per questa sua 
saggia (seppur tardiva) .deci- " 
sione di rimangiarsela. Forse è 
cosi. Ma resta tutta la tristezza, •' 
tutto il senso d'inesorabile con- ; 
ft'nuitóche da queste decisione ; 

- e dal modo con cui è stata 
comunicata - viene trasmesso. 

- Resta la sensazione d'una in
giustizia profonda ed antica 
che, come appiccicata alla 
stona, si riproduce ignorando 

ogni «cambiamento» ed ogni 
- speranza.. Un anno fa George 
• Bush aveva usato le stesse ra

zionalissime • argomentazioni 
' per giustificare la sua decisio-
';. ne di rispedire • al - mittente 
: quanti lasciavano Haiti in dire

zione della Florida. Tutto co-
•" me prima, dunque? Chissà. Nel 
! suo messaggio Clinton ha, sia 
• pur di sfuggita,.toccato il tema 

:i di fondo. «Il vero problema -
ha detto - è eliminare le ragio-

" ni dell'esodo». E difficile, alme-
* no in questo, è dargli torto. Tra 
>' il gennaio ed il settembre del 

'91, nei brevi mesi di democra
zia seguiti all'elezione di Jean 

Bertrand Aristide, l'esodo era 
quasi cessato, gli haitiani era
no parsi affrontare con nuova '•; 
speranza quel primo incontro 
con la libertà. Poi il golpe, la 
repressione, un breve sobbal- ;. 
zo d'indignazione nel mondo 
ed un embargo economico . 
che, pur ben-intenzionato, ha .'; 
alla lunga finito soltanto per -
regalare nuova miseria al mi- ' 
serabili.e nuove occasioni di' . 
contrabbando ad una casta > 
militare tra le più corrotte del '-
continente. Quindi, un lungo 
silenzio. » -.- •• v.... •--. » *.. 

Ora qualcosa sembra muo
versi di nuovo. Gli Usa e l'Onu, " 
sollecitati dalla minaccia d'u- : 
na biblica trasmigrazione ma- ; 
nna, sono tornati a fare pres- •: 
sioni sul regime militare ed a ', 
porre la questione del ritorno l 
ad Haiti del presidente depo- }.• 
sto. Centinaia di osservatori -
delle Nazioni Unite si prepare- fi 
rebbero a partire per l'isola per f 
creare le condizioni di un «ri- ; 
tomo alla normalità». Clinton ' 
ha assicurato che «userà la ma-
no dura contro chi ha usurpato •• 
il potere e violato ogni possibi- x 
le diritto umano». E non è detto y. 
che anche questa promessa .'•: 
sia fatta soltanto d'effimera,. 

, materia elettorale. Dopotutto ;"• 
; • la storia ci dice come la politi-
! ca haitiana di Bush dopo il gol- •-. 
• pe del '91 sia stata forse la più X 
/. decente - o la meno indecente "ì 
j ; - tra quelle che gli Usa hanno ,' 
v: attuato nell'ultimo secolo ver-
;"; so un vicino del Sud. La prima, -' 
5 in effetti, che li abbia visti fin ! 

"'dall'inizio schierarsi - senza 
;. grandi slanci ma con apprez- :; ; -zabile coerenza - contro una ' 
: dittatura militare. Sperare che ••'• 
r-Clinton riesca a fare qualcosa J 
'••,. di meglio, forse, non è forse ''' 
•'•'•• soltanto un'imperdonabile in

genuità. 

Critica la cena 
di beneficenza 
a 150.000 lire 
a Castiglione 
del Lago... 

• • Carodirettore. 
c'è modo e modo di fare • 

beneficenza. Quello adotta
lo dalla Associazione «Insie
me per la pace», delegazio
ne umbra, in collaborazione 
con l'Amministrazione co- ; 
munale di Castiglione del •' 
Lago, che prevedeva una l" 
cena di beneficenza in favo- "..' 
re dei bambini somali al " 
prezzo dì LI50.000 a perso- -
na con la presenza di alcune ' 
personalità del mondo dello ;-
spettacolo, cultura e politi
ca, non sembrerebbe all'ap- » 
parenza una iniziativa con- ' 
testabile. Ma quello che ri- -
tengo fuori luogo è il fatto \ 
che vi si poteva partecipare \-
solamente su invito perso
nale scritto. Di conseguen- ' 
za, a parte le 200 persone ?•' 
circa, invitate «non a caso», • : 
gli'altri cittadini del comune 
che pure in molli, ritengo 
avrebbero voluto partecipa
re in nome della solidarietà, " 
si sono visti escludere per- -
che non appartenenti, evi- • 
dentemente, a quella cer
chia di persone del luogo, 
(acollose e «note». Tengo a . 
precisare, ed è questo il mo- .-' 
rivo della mia protesta, che . 
l'iniziativa promossa dal- . 
l'Associazione «Insieme per . 
la pace», è state caldeggiata ; 
dalla giunta municipale ap- ;' 
partenente al Pds. lo, iscritto • 
e attivista del Pds, non riten
go affatto sia questo il modo ; 
di fare solidarietà inteso dal :-' 
nostro partito, e se lo fosse < 
non è questo il tipo di partito 
che intendo io. Nel caso 
specifico avrei voluto che l'i- ' 
niziativa. promossa sempre 
dagli stessi organismi, aves
se previsto la partecipazione 
spontanea di tutti i cittadini -
che * sicuramente, magari f 

xcon. una spesa più contenu- • 
ta, avrebbero ugualmente , ; 

assicurato una grossa ade- ';•-" 
sione ed un considerevole j 
successo economico. Otta-
dini. quindi, di ogni strato '•• 
sociale insieme e non già . 
come avvenuto, solamente .-' 
quelli appartenenti ad una -
classe privilegiata, che per 
alcuni dei quali.forse «soli- > 

: darietà» è solo una moda del ' 
momento in quanto normal- -, 
mente agiscono esattamen- ; 
te all'opposto. Sono ama- -
reggiate dal fatto che i com- ' 
pagni amministratori si sia- ' 
no prestati in modo superfi- • 
ciale a queste iniziativa, che ;; 
ha provocato imbarazzo e :" 
nsenumento, non solo in me " 
ma in molti albi compagni e 
cittadini. - i ..-,....> 

Igino Pippi -
Villastrada ', 
(Perugia) ;. 

della manifestazione e infor
mando dell'avvenuta costi
tuzione in Umbria dell'Asso
ciazione stessa. Il successo 
dell'iniziativa, a cui hanno 
partecipato più di duecento 
persone di ogni estrazione 
sociale e poiitica, chiarisce 
che non si trattava di una -. 
cosa riservala a pochi. La ', 
cena non era che un prete
sto per chiedere un contri- :• 
butodi 150.000 lire, e che ha 
permesso di raccogliere ol- ' 
tre 20 milioni già devoluti 
per aiuti alla Somalia, un 
problema molto più vicino a 
noi di quanto comunemen- : 

te si pensa. La manifestazio
ne ria permesso inoltre a • 
persone ed aziende locali di -
contribuire con la donazio
ne di prodotti e materiali. La 
collocazione della serata, di » 
poco precedente al Natale, ' 
è stata scelta proprio per. 
consentire alle persone inte
ressate di parteciparvi, ma- ! 
gari rinunciando ai cenoni e : 

alle numerose, quanto inuti- • 
li abbuffate del periodo na
talizio. Crediamo, pertanto,, 
che l'iniziativa non abbiay 

danneggiato affatto l'imma- -
gine dell'Amrr.inistrazione, > 
né tantomeno quella del 
Pds, anzi ha permesso al- . 
l'amministrazione di essere •• 
un punto di riferimento per ' 
raccogliere le positive solle
citazioni delle associazioni -
che vogliono promuovere : 

iniziative legate alla solida- ; 
rietà e all'impegno civile, '• 
sottolineando questi come ; 
valori universali comuni a 
tutti gli uomini al di fuori del- -
la logica dei partiti e dei co
lori politici. . • . - ; . • 

.; ;'- GiancarloFaHonl 
; ' '•'.[ sindaco di Castiglione ì 

' ' '•' ' ' del Lago (Perugia) ' 

Deplorano 
l'espulsione 
dei 415 
palestinesi 

,„e il sindaco 
replica: «Non 
ha danneggiato . 
.immagine del Pds» 

• i L'iniziativa della cena ; 
di beneficenza promossa 
dall'Associazione nazionale 
«Insieme per la pace», face
va parte di una serie di ma
nifestazioni, i alcune - delle ' 
quali promosse direttamen
te dall'Amministrazione co- -
munale, che hanno visto la : 
collaborazione dell'Unicef e 
di gruppi di volontariato lo
cale, al fine di sensibilizzare 
l'opinione pubblica e racco
gliere fondi per le popola- \ 
zioni della Jugoslavia e della • 
Somalia. L'amministrazione • 
comunale ha patrocinato la 
manifestazione ritenendola 
utile sia per gli obiettivi di 
solidarietà che ia caratteriz- ' 
zavano, sia in quanto prima -
iniziativa della sezione um
bra dell'Associazione che 
ha stabilito la sua sede a Ca
stiglione del Lago. Per sotto
linearne il carattere pubbli- ; 
co, sono state messe a di-
sposizione alcune sale del 
palazzo comunale, e l'Asso
ciazione ha provveduto a 
diffondere : l'informazione • 
per chiedere l'adesione a 
tutti i cittadini, come dimo- • 
strano i numerosi annunci : 
che sono stati fatti attraverso . 
la stampa e gli altri organi di 
informazione, e le centinaia 
di comunicazioni inviate al-
le varie categorie sociali, an
nunciando lo svolgimento 

M La seguente lettera è 
stata inviata al governo d'I
sraele: «Esprimiamo orrore e 
sdegno per la violenza terro
ristica di Hamas contro mili
tari e civili israeliani cosi co
me contro civili palestinesi 
presunti •collaboratori, di 
Israele. Tale violenza, che 
mira a sabotare i colloqui di 
pace e ad impedirne un esi
to positivo, va combattuta 
con ogni mezzo legale. So
steniamo pienamente l'in
tenzione espressa dal gover
no d'Israele di continuare le 
trattative, contro le provoca
zioni degli estremisti sia in 
campo arabo sia in campo 
israeliano. Deploriamo fer
mamente la decisione ' di 
espellere 415 palestinesi ac
cusati di appartenere ad Ha
mas. La pratica delle espul
sioni e delle punizioni col
lettive è contraria al diritto 
intemazionale e alle con
venzioni di Ginevra; gli ac
cusati devono essere sotto
posti a normale processo. 
Chiediamo quindi che le 
espulsioni siano revocate e 
che cessi ogni violazione dei 
diritti umani dei palestinesi. 
Riteniamo inoltre che la de
cisione del governo sia un 
grave errore politico perché 
pone la leadership dei pale
stinesi nei territori occupati, 
con cui il governo d'Israele 
afferma di voler negoziare. 
in una condizione di debo
lezza e di isolamento. Ri
schia di scatenare, come gli 
scontri di Gaza e le vittime di 
questi ultimi giorni già indi
cano, una spirale di violenza 
che può riportare indietro di 
anni il corso degli eventi, 
creando le condizioni di 
un'alleanza fra gli integrali
sti di Hamas e le fazioni del-
I'Olp contrarie al negoziato, 
che può . compromettere 
gravemente le prospettive di 
pace. È essenziale un atto di 
coraggiosa apertura che ri
conosca l'Olp come interlo
cutore della trattativa. Solo 
cosi si può sottrarre consen
so popolare ad Hamas pri
ma che sia troppo tardi, e 
dare forza ai palestinesi fa
vorevoli al negoziato. Il go
verno d'Israele uscito dalle 
elezioni di giugno non può 
tradire le speranze di pace 
del popolo israeliano; non 
può agire, continuando nel
la prassi dei governi prece
denti, come se non fosse in 
corso un delicato negoziato. 
L'biettivo primario oggi è 
salvare il processo di pace». 

Giorgio Cornei 
Gruppo Martin Buber 
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